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REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Seuone Consultiva per gli Atti Nonnativi 

Adunanza di Sezione del 27 agosto 2015 

NUMERO AFFARE 01286/2015 


OGGE'ITO: 


Ministero dell'interno ufficio affari legislativi. 


Schema di d.P.R. contenente il regolamento recante "Disposizioni di 


attuazione della l. 30 giugno 2009, n. 85, concemente l'istituzione della 


Banca dati nazionale del DNA e dci Laboratorio centrale per la Banca dati 


nazionale del DNA, ai sensi dell'art. 16 della legge n. 85 del 2009; 


LA SEZIONE 

Vista la relazione n. 46-61 A200900001201/V de\20 luglio 2015, pervenuta 


in Segreteria il 28 successivo, con la quale il Ministero dell'Interno (Ufficio 


affari legislativi e relazioni parlamentari) chiede il parere del Consiglio di 


Stato sull'affare in oggetto; 


Premesso: 


L'art. 16, co. 1, L 30 giugno 2009, n. 85, recita: 
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"Con uno o più regolamenti adottati, entro quattro mesi da!h data di 

entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della giustizia, 

del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro della difesa, con il Ministro 

dell'economia e delle finanze c con il Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali, sentiti il Garante per la protezione dei dati personali e 

il CNBBSV, sono disciplinati, in conformità ai principi e ai criteri direttivi 

della presente legge: 

a) Il funzionamento e l'organizzazione della Banca dati nazionale del DNA 

e dci Laboratorio centrale per la Banca dati nazionale del D N A, le 

modalità di trattamento e di accesso per via informatica e telematica ai dati 

in essi raccolti, nonché le modalità di comunicazione dei dati e delle 

informazioni richieste; 

b) Le tecniche e le modalità di analisi e conservazione dei campioni 

biologici, nonché, nel rispetto deJJe disposizioni di cui all'articolo 13, 

comma 4, i tempi di conservazione dei campioni biologici e dei profili del 

DNA; 

c) Le attribuzioni dei responsabili della Banca dati nazionale dci DNA e del 

responsabile del Laboratorio centrale per la Banca dati nazionale dci DNA, 

nonché le competenze tecnico-professionali del personale ad essa addetto; 

cl) Le modalità e i termini di esercizio dei poteri conferiti dall'articolo 15 al 

CNBBSV; 

e) Le modalità di cancellazione dci profili del DNA e di distruzione dei 

relativi campioni biologici nei casi previsti dall'articolo 13; 

f) J criteri e le procedure da seguire per la cancellazione dei profili del 

DNA e la distruzione dei relativi campioni biologici, anche a seguito di 

riscontro positivo tra ì profili del DNA oggetto di verifica, al fine di evitare 
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la conservazione, nella banca dati e nel laboratorio centrale, di più profili 

del DNA e più campioni biologici relativi al medesimo soggetto". 

Con la citata legge 30 giugno 2009, n. 85, infatti, l'Italia ha provveduto alla 

ratifica del Trattato di Prun, che rappresenta un completamento degli 

accordi di Schengen ed è diretto, in particolare, a rafforzare la 

. .cooperazione transfrontaliera nella lotta dei fenomeni del terrorismo, 

dell'immigrazione clandestina, della criminalità internazionale e 

transnazìonale, disciplinando l'impegno fra le Parti contraenti a creare 

schedari nazionali di analisi del DNA e a scambiare le informazioni 

contenute in tali schedari, e quelle sui dati dattiloscopici Oe impronte 

digitali), nonché l'accesso ai dati inseriti negli archivi informatizzati dei 

registri di immatricolazione dei veicoli. Tale Trattato ha costituito il 

presuppostO per l'adozione da parte del Consiglio dell'DE delle decisioni 

n. 2008/615/GAI e n. 2008/616/GAI. 

La citata legge n. 85 del 2009, nel ratificare il Trattato, ha previsto all'art. 5, 

l'istituzione di una Banca dati nazionale del DNA, presso il Ministero 

dell'interno, e di un Laboratorio centrale, presso il Ministero della giustizia, 

con finalità di identificazione degli autori dei reati. 

All'attuazione del predetto art. 16 della L n. 85 del 2009 provvede il 

regolamento oggi sottoposto all' esame della Sezione. 

QuantO al suo contenuto, esso si articola in: 

a) un Capo primo dedicato alle disposizioni generali; 

b) un Capo secondo, nel quale sono disciplinati l'organizzazione ed il 

funzionamento della Banca dati e del Laboratorio centrale, nonché le 

modalità dì acquisizione dei campioni biologici, di gestione e ripizzazione 

dei profili del DNA, di trattamento e di accesso ai dati. Tale Capo è diviso 

in quattro Sezioni, di cui la prima è dedicata all'organizzazione e 

funzionamento della Banca dati ed alle misure di sicurezza; la seconda alle 
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modalità di acquisizione dei campioni biologici, da un lato, e di gestione e 

tipizzazione dci profili del DNA, dall'altro; la terza alle modalità di 

trattamento e di accesso per via informatica e telematica ai dati raccolti 

nella Banca dati e nel Laboratorio centrale e la quarta alle modalità di 

consultazione dei dati richiesti in ambito nazionale; 

c) un Capo terzo contenente disposizioni per la consultazione 

automatizzata della Banca dati per finalità di cooperazione transfrontaliera, 

Tale Capo si compone, a sua volta, di due Sezioni, che riguardano, la 

prima, lo scambio di informazioni per f1nalità di cooperazIOne 

transfrontaliera, e la seconda, le disposizioni in materia di protezione dei 

dati personali; 

cl) un Capo quarto, il cui titolo è: "Tecniche, modalità di analisi e 

conservazione dei campioni biologici e tempi dì conservazione dei 

campioni biologici e dei profili del D N A", Tale Capo reca due Sezioni: la 

prima riguardante tecniche e modalità di analisi dei campioni biologici e la 

seconda riguardante tempi di conservazione dei campioni biologici e dei 

profili del DNA; 

e) un Capo quinto, che disciplina le attribuzioni dci responsabile della 

Banca dati c del Laboratorio centrale e le competenze tecnico-professionali 

dci personale addetto; 

f) un Capo sesto in cui sono regolati modalità e termini di esercizio dei 

poteri conferiti al Comitato Nazionale per la Biosicurezza, la Biotecnologia 

e la Scienza della vita (CNBBSV); 

g) un Capo settimo dedicato alla cancellazione dei dati ed alla distruzione 

dei relativi campioni biologici; 

h) un Capo ottavo recante le disposizioni finali. 

Venendo, poi, allo specifico dei singoli articoli, l'art. 1 indica analiticamente 

l'oggetto del regolamento in esame specificando che il quadro generale di 
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rifenmento della disciplina in esso contenuta è da individuare nel dJgs, 30 

giugno 2003, n. 196, recante il Codice in materia di protezione dei dati 

personali, mentre l'art. 2 reca la definizione dei vari termini usati nelle 

proposizioni che compongono il regolamento, definizioni delle quali 

alcune sono già contenute nell'art, 6 L 30 giugno 2009, n, 85. 

L'art, 3 colloca la Banca dati nazionale del DNA nell'ambito del 

Dipartimento della P,S, del Ministero dell'Interno, prevedendone 

l'autonomia rispetto agli altri sistemi informatici gestiti dal Centro 

elaborazione dati del ministero e l'organizzazione del software su due 

livelli, quello ai fini investigativi in ambito nazionale e quello per le finalità 

di collaborazione internazionale di polizia. Gli ultimi tre commi sono 

dedicati alla disciplina degli accessi alla Banca dati ed alle operazioni di 

trattamento dei dati e danno attuazione all'art. 12 della l. n. 85 del 2009. 

A sua volta l'art, 4 colloca il Laboratorio centrale nell'ambito del 

Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria del M'inistero della 

Giustizia e stabilisce cbe esso deve assicurare la rracciabilità del "campione 

biologico" e delle varie operazioni compiute, utilizzando un LIMS (cioè un 

sistema informatico idoneo a gestire i dati ed il flusso di lavoro di un 

laboratorio). Il medesimo articolo detta una disciplina degli accessi ai locali 

e agli archivi del laboratorio centrale ed al sistema LIMS. 

L'art. 5 discìplina le modalità di acquisizione dei "campioni biologici" (che 

in linea di principio si distinguono dai "reperti biologicì"), i soggetti dai 

guaii essi possono essere prelevati, le attività da svolgere successivamente 

al prelievo (in particolare i rapporti con il sistema automatizzato per 

l'identificazione delle impronte digitali), 

Le corrispondenti disposizioni per quel che riguarda i "reperri biologici" 

sono dettate dall'art. 6, che si occupa delle procedure da seguire nel caso in 

cui il reperto biologico venga acquisito nel corso di procedimenti penali, 
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nel caso di denuncia di persone scomparse e nel caso di rinvenimento dì 

cadaveri o resti cadaverici. Da notate che per i reperti biologici non si fa 

più riferimento al Laboratorio centrale, bensì ai laboratori delle Forze di 

Polizia e degli istituti di alta specializzazione. L'art. 7, invece, disciplina 

l'alimentazione della Banca dati e la decodifica del codice prelievo e del 

codice repeno biologico. L'an.. 8, a sua volta, prevede quale sia il 

personale, cui è consentito il trattamento dei dati raccolti nel Laboratorio 

centrale. 

L'art. 9 prevede che il personale in servizio presso i laboratori delle Forze 

di Polizì:l. c la Banca dati, ha la facoltà di procedere ad una consultazione 

automatizzata tramite la ricerca ed il raffronto dei profili del DNA, 

essendo, a livello nazionale, la consultazione effettuabile solo caso per 

caso. L'esito del raffronto è comunicato per via automatizzata, ai laboratori 

delle Forze di Polizia che hanno inserito il promo del DNA, tramite il 

porrale della Banca dati. La norma, infine, specifica quali informazioni 

devono essere contenute nelle richieste di consultazione e nelle risposte 

automatizzate effettuate tramite il portale della Banca dati. 

L'art. 10 disciplina i criteri di inserimento e raffronto tra profili di DNA e 

le norme di concordanza. In particolare, i profili del DNA (purchè validati 

a norma ISO IlEe 17025) sono trasmessi alla Banca dati, per la raccolra ed 

i raffronti, tramite il portale della Banca dati. I profili del DNA sono 

Inseriti al primo livello della Banca dati, di cui all'art. 3, a partire da un 

numero di loei pari a sette. Solo i profili del DNA che hanno un numero di 

Ioci uguale o superiore a dieci sono inseriti al secondo livello. Il comma 2 

precisa che il CNBBSV può richiedere alla Banca dati idonea 

documentazione riguardo i metodi di prova accreditati ed i tempi di 

validità del certificato trasmessi alla medesima Banca dati dai laboratori. La 

norma disciplina la trasmissione al secondo livello della Banca dati dei 
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profili del DNA costituiti da una commistione di più profili del DNA. 

Viene, inoltre, specificata la modalità ·di rafftento tra due profili dì DNA 

nella Banca dati, che viene effettuato in base ai loci, per i quali in entrambi 

i profili è dìsponibile la stes,a coppia di valori dell'allele. Al fine di dare una 

risposta di concordanza positiva fra i due profili del DNA, deve sussistere 

una concordanza di almeno dieci loci (comma 6). I commi 7, 8 c 9 

individuano i diversi livelli di concordanza (concordanza totale e quasi 

concordanza) che costituiscono l'esito delle operazioni di raffronto dei 

profili del DNA. 

L'art. 11 individua il punto di contatto nazionale per lo scambio dati per le 

finalità di collaborazione internazionale dì polizia nel Servizio per la 

Cooperazione Internazionale di Polizia della Direzione Centrale della 

Polizia Criminale del Dipartimento della pubblica sicurezza. 

Gli artt. 12 e 13 dìsciplinano la consultazione della Banca dati dall'estero 

verso l'Italia e dall'Italia verso l'estero e la trasmissione dei profili del DNA 

dall'Italia verso l'estero e viceversa. 

L'art. 14 regola l'ambito di applicazione degli artt. 15,16,17 e 18. Di questi 

ultimi, l'art. 15 garantisce che i fini per i quali si procede al trattamento dei 

dati, non siano diversi da quelli previsti nello stesso articolo, mentre l'art. 

16, per un verso, prevede che il punto di contatto dell'altro Stato sia 

in formato del fatto che l'interessato abbia fatto istanza per esercitare i 

diritti di cui all'art. 10, co. 3, 4 e 5, \. 10 aprile 1981, n. 121, e per altro 

verso, regola l'ipotesi di inesattezza dei dati forniti e ricavati, nonché la 

possibilità di blocco della cancellazione dei dati (la disposizione parla di 

blocco dei dati). A sua volta l'art. 17 prevede la registrazione delle 

operazioni effettuate per le consultazioni automatizzate della Banca dati 

per finalità di cooperazione transfrontaliera ed individua il personale, che 

può effettuare la consultazione automatizzata. L'art. 18, poi, attribuisce il 
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controllo sulla trasffilSSlone e ncezlone di dati personali per finalità di 

cooperazione transfrontaliera al Garante per la protezione dei dati 

personale, anche su segnalazione dell'interessato, e prevede che le autorità 

responsabili delle registrazioni effettuino controlli per verificare la 

legittimità delle operazioni. 

Gli articoli dal 19 al 23 recano una serie di norme tecniche relative agli 

strumenti da utilizzare, alla preparazione del campione, alle modalità con le 

quali pervenire aJla quantificazione del DNA, all'amplificazione del DNA 

ed alla lettura ed interpretazione del profilo del DNA. 

L'arr. 24 prevede i tempi di conservazione dci "campioni biologici" 

imponendo la distruzione dci DNA da essi estratto dopo la sua completa 

tipizzazione e la conservazione delle parti di campione, nonché del 

secondo campione per otto anni, mentre l'art. 25 disciplina i tempi di 

conservazione dei profili di DNA specificando che il tempo ordinario è di 

30 anni e prevedendo talune specifiche fattispecie in cui il tempo è 

aumentato a 40 anni. 

Gli artt. 26 c 27 individuano il responsabile cd il titolare del trattamento 

della Banca dati e quelli del Laboratorio centrale, disciplinandone altresì 

attribuzioni e funzioni. 

In attuazione della lett. cl) del comma 1 dell'art. 16 della L n. 85 del 2009 e 

per le finalità di cui al co. 2 dell'art. 15 della medesima legge, l'art. 28 elenca 

le attività che il Comitato nazionale per la Biosicurezza, la Biotecnologia e 

la Scienza della vita (CNBBSV) deve svolgere per garantire il corretto 

fUllzionamento dei vari laboratori. 

Gli artt. 29. 30,31 e 32 danno attuazione all'arr. 13 della l. n. 85 del 2009. Il 

primo dì questi articoli rinvia ad un d.m. dei Minisrri dell'Interno e della 

Giustizia, sentito il Garante per la protezione dei dari personali, per la 

disciplina della cancellazione dei profili dci DNA c della distruzione dci 
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campioni biologici nei casi previsti dal co. 1 dell'art. 13 suddetto. Mentre la 

distruzione dei reperti biologici, derivante da quanto dispone il co. 2 del 

suddetto art. 13, viene regolata dall'art. 30. All'ipotesi di operazioni di 

prelievo compiute in violazione delle disposizioni, di cui all'art. 9 I. n. 85 

del 2009, provvede l'art. 31, mentre il decorso dei termini previsti dall'art. 

25 del presente regolamento comporta la cancellazione del profilo dci 

D NA e la distruzione dei relativi campioni biologici ai sensi dell'art 32. 

L'art. 33 detta disposizioni a tutela dci diritti dei singoli interessati. 

L'art. 34 e l'art. 36 recano prescrizioni atre ad assicurare che il 

provvedimento non comporti incrementi negli organici del Ministero 

dell'Interno o nuovi e maggiori oneri per il bilancio dello Stato. L'arL 35 

detta le norme necessarie per il trattamento dei profili del DNA ricavati 

prima dell'entrata in vigore del presente regolamento. 

Considerato: 

Si deve notare 10 vIa preliminare che non risulta ancora pienamente 

osservata la disposizione del co. 1 dell'art 16 L n. 85 del 2009, citata nella 

premessa, nella patte in cui delinea il procedimento di approvazione dello 

shema di regolamento in esame. Infatti i l'v1inistri della Giusùzia, 

dell'Interno, "del Lavoro, della Salute c delle politiche sociali" devono 

essere coproponenti del provvedimento in esame, mentre il Ministro 

dell'Economia e delle Finanze, della Difesa e delle Politiche agricole 

alimentari c forestali costituiscono autorità concertanti. 

Dalla documentazione trasmessa risulta, invece, che il Ministero degli 

Esteri ha espresso il proprio non necessario "concerto" con una lettera 

firmata dal solo Capo dell'Ufficio legislativo, che per parte sua non fa 

riferimento ad una precedente disposizione dell'autorità politica; il 

Ministero della Difesa ha espresso un mero "assenso" con la flrma del solo 

Capo dell'UfficÌo legislativo, senza riferimenti ad ordini dell'autorità 
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politica ed il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali si è 

limitato ad esprimere attraverso il Capo dell'Ufficio legislativo, che agisce 

d'ordine del Ministro, un semplice "nulla asta" al prosieguo dell'iter del 

provvedimento. Infine, la bollìnatura del provvedimento da parte del 

Ragioniere generale dello Stato ( che costituisce arro di discrezionalità 

tecnica) non può considerarsi idonea a sostituire il concerto del 1\1inistero 

dell'Economia c delle Finanze, conceno che allo stato appare non 

sussistere agli atti. 

AI riguardo la Sezione ha costantemente affermato che il "concerto" 

esprime un'adesione sul piano politico del Ministro concertante al 

contenuto del provvedimento, sicchè esso deve essere espresso attraverso 

una formula adesiva esplicita e specifica e sempre con riferimento alla 

volontà dell'autorità politica. Sarà pertanto necessario che le comunicazioni 

dei Ministri concertanti sIano adeguatamente corrette poma 

dell'approvazione defimtiva del pro,rvedirnento in esame da parte del 

Consiglio dei Minimi; e ciò al fine di evitare una possibile impugnazione 

del provvedimento normativa per vizio di forma. 

Quanto poi al fatto che alcuni Ministri, che la legge prevede sIano 

proponenti, si siano limitati ad esprimere ora il "concerto" (così il Ministro 

del Lavoro e quello della Salute) con lettere firmate dal Capo dell'V fficio 

legislativo o dal Capo di Gabinetto (in quest'ultimo caso, peraltro, d'ordine 

del Ministro), ora l'assenso per quanto di competenza (così il Ministro della 

Giustizia) COI1 lettera firmata d'ordine del Ministro dal Vice Capo 

deU'V fficio legislativo, non si può non rilevare come la norma primaria 

imponga che tali J\Iinisrri siano firmatari del provvedimento normativa e 

della relazione di accompagnamento, dovendone condividere iniziative e 

contenuti sul piano politico: nel caso di specie, invece, risulra solo che la 

relazione di accompagnamento è firmata dal Vice Ministro dell'Interno. 
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Anche per questi vizi procedurali ci ,i attende che essI vengano sanatI 

prima che il prm,-vedìmento in esame venga sottoposto all'approvazione 

definitiva dci Consiglio dei Ministri, Del resto dalla documentazione 

allegata neppure risulta se e quando vi sia stata la c.d. deliberazione 

preliminare dci Consiglio dei Ministri. 

Per quanto concerne poi il termine di cui all'art, 16 della L n. 85 del 2009, 

secondo la giurisprudenza consolidata di questa Sezione il mancato rispetto 

di tale termine non determina un vizio impeditivo dell'approvazione 

definitiva del regolamento in oggetto per due essenziali ragioni: a) in 

quanto la disposizione legislativa non sembra contenere un tennine 

perentorio; b) in quanto il provvedimento oggi in considerazione è 

essenziale all'adempimento di obblighi assunti dal nostro Paese 

nell'ordinamento internazionale ed in quello dell'U.E. 

Sul piano generale, (pur prescindendosi dalla estrema tecnicità di alcune 

disposizioni sulle guali questo Consesso non può evidentemente entrare) 

non può tuttavia non risultare evidente una cerra ambiguità del 

provvedimento, che si rivela - secondo quanto accennato dalla stessa 

relazione di accompagnamento (non però dalla relazione illustrativa e dalla 

relazione tecnico-nonnativa) - nel fatto che solo su richiesta del Garante 

per la protezione dei dati personali è stato tolto ogni accenno allo scambio 

dci dati "ai fini dell'attuazione degli accordi internazionali resi esecutivi 

nell'ordinamento italiano", essendo stata quest'ultima espressione sostituita 

dall'altra - piuttosto ambigua - "nonché per le finalità di collaborazione 

internazionale di polizia ai sensi dell'art. 12 della legge n. 85 del 2009". 

Senonchè l'art 12, al co. 2, parla di "collaborazione internazionale di 

polizia" in un contesto del tutto diverso, che è quello dell'adesione al Ce 

della ratifica del) Trattato dì Prun (artt. 1 c 2 l. n. 85 del 2009) e 

dell'atruazione della successiva comunìtarizzazione dello stesso con le 
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Decisioni del Consiglio dell'U.E. n. 2008/615/GAI e n. 2008/616/GAI 

del 23 giugno 2008. Sicchè la nuova formulazione introdotta in varie 

disposizioni, come ad es. gli artt. 1, co. 2,2, co. 1, lett. i), n) e q), 3, co. 4, 

12, co. 1, 13, co. 1 e 22, co. 3, ftnisce per risultare del tutto superflua alla 

stregua del riferimento alle suddette decisioni del Consiglio dell'U.E. o - se 

la SI voglia intendere come autorizzativa dell'utilizzazione della Banca dati 

nell'ipotesi di fururi, ulteriori Trattati di collaborazione internazionale nelle 

indabrini di polizia per essere del tutto insufficiente ed ambigua, talcbè 

sembrerebbe preferibile o tornare alla precedente formulazione, o 

eliminare del tutto la formulazione stessa. 

Come è noto la legge n. 85 del 2009 distingue all'art. 6 nettamente tra 

"campione biologico" e "reperto biologico", essendo il primo riferibile sin 

dal momento del suo prelievo ad una persona determinata, cbe si trovi 

nelle condizioni descritte dall'art. 9 della stessa legge. Ancbe se poi è la 

medesima legge cbe sembra riferirsi ad un concetto più ampio di campione 

biologico, allorcbè disciplina, all'art. 13, la cancellazione dei dati e la 

distruzione dei campioni biologici. A tale ambiguità non si sottrae la bozza 

di regolamento in esame, cbe per un verso sembra riferire l'intero Capo IV 

ai soli "campioni biologici" in senso stretto e per altro verso, all'arr. 30 ed 

all'art. 31, chiama campioni biologici quelli che sono, o possono essere, più 

propriamente "reperti biologici". In altri termini, il regolamento in esame, 

invece di sciogliere un'ambiguità terminologica contenuta nella stessa legge 

n. 85 del 2009, persevera nel mantenere il doppio significato del tennine 


"campione biologico", con il riscbio di indurre in errore l'interprete e di 


creare contenziosi, cbe potrebbero essere evitati con più accorte fonnule 


normative (ancorcbè a livello primario). 


All'art. 1 , co. 2, dopo le parole "alle Decisioni" vanno aggiunte le altre: 


"del Consiglio dell'Unione europea" 
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Del resto neppure può essere sottacimo il fatto che ,'art. 2 del 

provvedimento in esame, se per le lettere g), h), r), s), t), u) e v) del co. 1 e 

per la letto a) del co. 2 ripete definizioni contenute nell'art. 6 l. n. 85 del 

2009, trascura, per altro verso, alcune definizioni contenute nell'an. 2 della 

Decisione deI Consiglio dell'U.E. n. 2008/616/GAI, discostandosene 

peraltro per quel che riguarda il "profilo DNA" e per quel che riguarda il 

c.d. marcatOrc, che la risoluzione n. 2009/C 296/01 individua in termini 

diversi. A quest'ultimo proposito occorre che l'Amministrazione fornisca 

precise assicurazioni, eventualmente nella relazione definitiva al ConsiglIO 

dci Ministri c alle Camere, circa l'equivalenza delle formule normative usate 

nell'art. 2 con quelle seguite in sede europea. 

Sempre all'art. 2, lett. c), sembrerebbe opportuno specificare tranarsi della 

persona, dalla quale è stato prelevato il campione biologico o il reperto 

biologico; alla lett. p) forse sarebbe più chiaro scrivere: "Viene generato 

automaticamente dal LIMS del laboratorio, che procede all'esame del 

reperto bIologico, unitamente alle seguenti informazioni. ... ". 

A proposito dell'art. 3, co. 8 e 9, (e di altri articoli ove ricorre la parola) si 

deve rilevare come sia opportuno venga specificato, all'art. 2, che precede, 

cosa si intende per H!og" c "me di !og". Inoltre al co. 4, dopo le parole: 

"alle decisioni" vanno aggiunte le altre: "del. Consiglio dell'Unione 

europea". Infine all'ultimo comma, ad evitare che tra l'entrata in vigore del 

regolamento e l'adozione del decreto ivi previsto possano determinarsi 

accessi alle banche dari non regolamentati, sembra opportuno prevedere la 

contestuale entrata in vigore del decreto stesso e del presente regolamento. 

Analogamente alla lett. e) del co. 2 dell'art. 4 dovrebbe essere chiarito sul 

piano tecnico - scientifico cosa si intende per "amplificazione del DNA". 

Al co. 4 dello stesso articolo sarebbe opportuno che la continuità del 

funzionamento del L1MS del Laboratorio centrale e di quelli dei laboratori 
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delle Forze di Polizia venisse assicurata in wnformità dell'art. 50 bis d.lgs. 

7 marzo 2005, n. 82, e che analoghe garanzie venissero chieste per i LIMS 

degli istituti di alta specializzazione. 

All'art. 5, w. 6, lett. e), occorrerebbe chiarire "la ratio" garantista per la 

quale è richiesta l'autorizzazione dell'autorità giudiziaria per effettuare un 

secondo prelievo del campione biologico, quando a tale autorizzazione 

non si fa cenno a proposito del primo prelievo. 

Per quanto attiene all'art. 6 ed in particolare ai co. 2 e 3, andrebbe chiarito 

un aspetto poco evidente nella stessa legge n. 85 del 2009: se i campioni 

biologici dei consanguinei della persona scomparsa debbano subire il 

trattamento dei "campioni biologici" in senso stretto (trattamento da parte 

del Laboratorio centrale, con quel che segue) o quello dei reperti biologici 

(trattamento presso i laboratori delle Forze di Polizia o presso istituti di 

elevata specializzazione). Inoltre al co. 7, primo periodo, si consiglia la 

sostituzione delle parole: "non è" con le altre: "non sia" onde evitare 

un'interpretazione comportante eventuali effetti rctroattlvi del regolamento 

e si osserva che "l'inserimento per via telematica .... viene effettuato" e 

non "effettuata". Al co. 8 dopo le parole: "da laboratori accreditati" 

inserire le altre: "appartenenti ad istituzioni di elevata specialìzzazione, di 

cui all'art. 10, co. 1, della legge". 

,\!l'art. 9, co. 2, ci sì deve domandare se il concetto "caso per caso" (che 

ncorre, peraltro, In altre disposizioni del presente regolamento) 

corrisponda all'analogo concetto usato nella letto k) dell'art. 2 della 

Decisione 2008!616/GAI e se non sia opportuno, in caso di risposta 

affermativa, specificare (o nell'art. 2 o ovunque ricorra) tale 

corrispondenza. 
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Al co. 2 dell'art. lO si fa riferimento ad un certificato, di cui non è chiaro il 

contenuto e l'autorità che lo deve emettere (probabilmente il sistc!11.'l di 

gestione della qualità). 

A parte le considerazioni generali già svolte in ordine all'ultima frase 

dell'art. 12, co. 1, ed alle relative osservazioni del Garante, va rilevato, a 

proposito di questo articolo, come il titolo debba essere meglio precisato, 

in quanto, mentre la consultazione dei profili del DNA avviene dall'estero 

verso l'Italia, il raffronto avviene tra l'estero e l'Italia, invece la trasmissione 

avviene dall'Italia verso l'estero (analogo rilievo va fatto, sia pure a parti 

invertite, per quanto riguarda il titolo dell'art. 13). Sempre al co. 1, dopo le 

parole: "previsto dalle Decisioni" vanno inserite le altre: "del Consiglio 

dell'Unione europea". Al co. 2, inoltre, va rilevato come i punti di contatto 

siano "nazionali" e non "nazionale", e come non sia indicato chi e come 

possa giudicare nell'immediato che siano state adottate dallo Stato estero 

"misure appropriate ... per garantire la riservatezza e l'integrità dei dati 

trasmessi". Al co. 4 va precisato che il Capo 1, ivi richiamato, è quello 

dell'Allegato alla Decisione n. 2008/616/GAI. Al co. 5 va scritta più 

correttamente la parte finale, visto che la norma base cui occorre far 

riferimento è l'art. 5 della Decisione n. 2008/615/GAI, che subordina la 

trasmissione di altri dati e di altre informazioni al fatto che essa avvenga in 

base alla legislazione nazionale dello Stato membro richiesto, comprese le 

disposizioni relative all'assistenza giudiziaria; si suggerisce di far 

riferimento a 'luest'ultima disposizione e di scrivere: "svolge le attività di 

cui all'art. 13, co. 4, e quelle necessarie per la predisposizione ad 

accogliere ... ". Inoltre bisognerebbe aggiungere al precedente co. 4 anche il 

richiamo all'art 8, co. 2 (oltre a quello aU'art. 7) della Decisione del 

Consiglio dell'Unione Europea n. n. 2008/616/GAL Analogo rilievo vale 

per il co. 3 dell' art 13, ove, peraltro, non si è tenuto eonto del rilievo del 
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Garante per la proteZIone dei dati personali IO ordine all'uso della 

tlisgiuntiva "o". 

Sempre a proposito dell'ano 13, al co. 1, SI suggensce di aggiungere 

(analogamente ai commi 3 e 4) dopo la parola:" Decisione" le altre: "del 

Consiglio dell'Unione europea" e si concorda con il Garante sull'estrema 

genericità dei rinvii ivi contenuti. 

Al co. 3 dell'art. 15 non è chiaro il riferimento alla "legislazione nazionale", 

visto che esso potrebbe essere interpretato come alla "legislazione 

nazionale dello Stato membro" o come alla legislazione nazionale italiana. 

Inoltre si suggerisce allo stesso comma, dopo la parola: "compatibili" di 

aggiungere le altre: "e connessi". 

Non è chiara, inoltre, la disposizione dell'incipit del co. 4 dell'art. 16. Quivi 

la virgola deve essere sostituita dal punto e si ritiene opportuno scindere il 

comma in due commi. Inoltre la letto a) appare mal formulata cd alla letto b) 

sembra opportuno inserire una virgola tra la parola "trasmessi" e l'altra 

"qualora". Al co. 5, poi, la disposizione appare poco perspìcua per due 

ragioni: innanzi tutto occorrerebbe specificare se per "blocco" s'intende 

quello previsto dall'art. 4, co. 1, lett. o) d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196; in 

secondo luogo non vi è previsto un procedimento diretto all'accertamento 

del legittimo interesse della persona interessata (si noti la poco elegante ed 

oscura ripetizione della parola "interesse), né adeguate garanzie che 

consentano a quest'ultima di far valere il proprio "legittimo interesse". 

All'art. 17 si suggerisce di cambiare la rubrica dell'atticolo con la seguente: 

"(Registrazione delle operazioni)". Inoltre al primo comma non sì 

comprende come la disposizione possa iniziare con l'espressione: 

"nell'ambito delle più ampIe rrusure di sicurezza... ", quando le misure 

contemplate nelle disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati 

personali, ivi richiamate, sì configurano come "misucc minime". 
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Nell'art. 19 qualche perplessità suscita l'espressione "comunità scientifica 

forense", visto che sembra difficile parlare di scienza forense, anche se alla 

c.d. "scienza forense" fa riferimento la risoluzione del Consiglio d'Europa 

n. 2009/C 296/01 del 30 novembre 2009. 

Per gli articoli dal 19 al 23 compreso la Sezione, in considerazione del loro 

contenuto esclusivamente tecnico, non può che rimettersi alle competenze 

tecniche dell'Amministrazione, salvo a sottolineare la necessità che 

l'Amministrazione assicuri la conformità dell'art. 22 alla risoluzione n. 

2009/C 296/01 del Consiglio dell'U.E. 

All'art. 22 ci si limita a suggerire d'inserire, al co. 3, dopo le parole: "alle 

Decisioni" le altre: "del Consiglio dell'Unione europea". 

Quanto poi all'art. 24, si nota una lacuna - anche se conseguente alla legge 

n. 85 del 2009 - in guanto non risulta chiara la sua applicabilità ai c.d. 

"reperti biologici", e cioè se anche guesti ultimi siano soggetti a distruzione 

o debbano essere conservati per un periodo di tempo indeterminato, 

dovendosi fra l'altro tener conto che essi non sono trattati dal Laboratorio 

centrale. 

L'art. 25 dà attuazione al co. 4 dell'art. 13 l. n. 85 del 2009, mentre con 

l'atto 26 l'Ammini,trazione si è uniformata al rilievo del Garante per la 

protezione dei dati personali, senza, però, indicare attribuzioni e compiti 

assegnati al titolare del trattamento dei dati, doè al Dipartimento della 

pubblica sicure7.za dci r...linistero ddl'Interno (Dipartimento del quale è 

parte, peraltro, il Responsabile della Banca dati). A questo proposito va 

ricordato che l'art. 28 d.lgs. n. 196 del 2003 prevede specifiche competenze 

del titolare del trattamento dci dati. 

L'Amministrazione ha omesso, fra l'altro, di uniformarsi al suddetto parere 

non avendo esplicitamente previsto la non delegabilità delle funzioni 

assegnate al Direttore del servizio informativo interforze della Direzione 
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centrale della Polizia criminale del Dipartimento di P.S. (presso il quale è 

collocata la Banca dati) ed al Direttore dell'U fficio del Laboratorio centrale 

per la Banca dati nazionale del DNA che sì colloca all'interno del 

Dipartimento deli' Amministrazione penitenziaria (Direzione generale dei 

detenuti e del trattamento). 

L'incipit del co. 1 dell'art. 28 dovrebbe essere riformulato tenendo conto 

del fatto che l'atto 15, co. 2, della I. n. 85 del 2009 non elenca finalità, ma 

disciplina poteri ed attribuzioni e che l'art. 16, co. 1, letto d), demanda al 

regolamento in oggetto la disciplina delle modalità e dei termini di esercizio 

di quei poteri. Occorrerebbe inoltre rendere più facilmente comprensibile 

la disposizione contenuta nella lett. b); quanto alla lett. c) si segnala il 

pericolo di trasformare il CNBBSV (a questo proposito si suggerisce di 

sciogliere l'acronimo citando la denominazione per extenso) da organo, cui 

il co. 2 dell'art. 15 L n. 85 del 2009 attribuisce funzioni di verifica e 

controllo, in organo di accreditamento che, ai sensi dell'art. 1, co. 2, della 

Decisione del Consiglio dell'U.E. n. 2009/905/GAT attesta che i laboratori 

sono conformi alla norma EN ISO/TEC 17025. (A questo proposito si 

suggerisce di inserire nella stessa lett. b) e nella successiva lett. e) le 

seguenti parole: "e successive modificazioni'). Inoltre al co. 2 dello stesso 

articolo non è chiaro quali siano le attività svolte dal collegio ivi previsto: 

su tutte le attività previste dal co. 1 o solo l'attività di cui alla letto g), 

mentre al co. 3 non sembra correteo il rinvio all'art. 5, co. 3, della legge n. 

85 del 2009. 

AI co. 2 dell'art. 29 sembra necessario che, in fine, l'espressione "ai sensi 

dell'art. 25, co. 2" sia integrata come segue: "ai sensi dell'atto 25, co. 2 e 3". 

Sempre all'art. 29, sembra, per un certo profIlo, corretto che si parli di 

cancellazione dei profili dci DNA, secondo la terminologia usata dall'art. 

13 I. n. 85 del 2009 (anche agli am. 30, 31 e 32 sì dovrebbe seguire la 
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terminologia usata dalla legge), e che, sotto altro profilo, occorre chiarire 

come le operazioni indicate al co. 3 siano esclusivamente finalizzate alla 

cancellazione del promo del DNA. 

L'ultimo periodo dell'art. 33, co. l, andrebbe reso più chiaro sostituendo la 

parola "altresì" con l'inciso comprensivo dell'espressione "nei casi in cui i 

dati siano stati trasmessi .... (con quel che segue) ...."; inoltre andrebbe 

esplicitata meglio quale sia t' "indicazione di cui at co. l", alla quale si 

riferisce il secondo comma, visto che è !'interessato stesso a chiedere, ai 

sensi del co. 1, il suo inserimento nella Banca dati. 

All'art. 34 ci si domanda perché analoga disposizione non abbia riguardo 

anche al Laboratorio centrale collocato presso il D.A.P. del Ministero della ... 
Giustizia. 

Quanto, poi, all'art. 35, sembra alla Sezione che l'inserimento nella Banca 

dati dei profili del DNA ricavati da reperti e campioni biologici, prelevati 

prima dell'entrata in vigore del regolamento in oggetto, debba seguire tutte 

le prescrizioni dell'art. lO, ave queste ultime siano compatibili con le 

condizioni di tempo relative all'acquisizione dei reperti e CampIOnl 

biologici stessi. Inoltre all'uttimo comma, dopo le parole: "i proftli 

conservati dalle Forze di polizia" occorre inserire le altre: "o dalle 

istituzioni di elevata specializzazione di cui all'ano lO, co. 1 della legge". 

La Sezione raccomanda, infIne, che si eviti l'uso di termini in lingua 

straniera ove sussistano espressioni in lingua italiana atte a descrivere lo 

stesso oggetto o ad esprimere lo stesso concetto ( v. exempli gratia all'ano 

22 il termine thetmal cyelcr, che già l'ano 2, co. 2, letto m), chiama 

"termoClclarore"); all'ano 10 il termine "kit commerciali", che può essere 

sostituito dall'altro: "specifici apparati tecnici valicati (lcit commerciali)"; 

all'art 4, co. 4, il termine "back-up" che può essere sostituito dall'altro: 

"salvataggio e ripristino daci (back-up)"; o al co. 5 dello stesso articolo il 
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termine "me di log", che può essere sostituito dall'altro: "registro degli 


accessi e delle operazioni (me di log)". 


Infine, sul piano formale, per quanto riguarda il preambolo si suggerisce di 


unificare il terzo, guarto e quinto "visto". 


P.Q.M. 

Esprime parere favorevole con le osservazioni e le condizioni di cui in 

moavazlone. 

IL PRESIDENTEL'E~I!1.~~
Da~t!:òN08l1a GHtJ,.:I 

IL SEGRETARIO 

~~~\ 
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Registro dei rovvt!dimenti 

n.~ '~"l del ·,,1<.' tI'il:Al, 

• 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Nell. riunione odierna, io pn!Senza dci dott. Antonello So"" presidente. della 
dott.'5a Augusta lannini, vice presidente, deU. prof.ssa Llcia CaUlano c deU., dotl.lI.<Ià 
Giovanna Bianchi Ctericl, componenti c dci dolI. Giusepp" Bu.i., segt'l!larlo generale; 

Vista la richiesla di p ....... del Ministero dell'mtemo; 


Vi.,o l'articolo 154, comma 4, del Codice io materl. di prolc1.'one dci dali personali 
(d.lgs.3O giugno 2003, o. 196); 

Visla la dOl."menla~ìone in atti; 

Vi.te I. osservazioni deU'Ufficio formulale dal segretario generai. ai serroi delrarl. 15 
del ~ol.mento dcI Caranle n. 1/2000; 

Rel.lore la dotl.ssa Augusta lannini; 

PREMESSO 

II Ministero dell'intemn h. richiesto il p.rere del Garante su uno schema di 
regolaa.ento recante "di5po.izioni di attllatione della legge 30 giugno 2()()9, n. 85, 
concemcnlc l'istituzione della banca dati nazionale del DNA e dell.boratorlo centrale per l. 
banca dati nazion.le del DNA, ai sensi dell' articulo 16 della legge n. 85 d .. ! 2009"­

la predetta legge n. 85 del 2009 reca dispos!1.loni p<" l'adesIone della Repubblica 
it.li,na .1 "Trattato di l'rum" conCN!lO il 27 maggio 2005 fra Belgio, ee,man'" Spagna. 
Francia, Lussemburgo, ?aesi eassi ed AusI.ia, c relativo all'approfondimento della 
cooperazione transfmntalier., in particolare allo scopo di eùntraeta", il Ierrori,mo, l. 
crlmina/itil transfrontaliera e la mlg,azione iUo:gaie. 

La legge istituiSCI! pl'ES8O il Ministero dell'ln!l!mo-OIp.rllmento deU. pubblica 
.icu.""". la 8111'1e. dati nazionale del DNA (di sesuilo eanca dali) (art. S, comma t, l. n. 
8512009) e presso il Ministero della giu.tizi..Oipartimt!nto deU'amminislra>.ìon .. 
penìtC1'1~i.ri. il laboratorio centrale per I. Banca dati "31.lonole del DNA (di "''!Iuito 
Laborato,io centrale) (ari. 5, comma 2, t. n. 85(2009). 

L. e,neo dnti " islituita ·,d f/n' di ftu:ilitnrr {'jtfrotifjm?Ì"". dc~li 4111o..;.ùi d,IWi" (art. 5. 
comma 1.1. n. 85/20(9)" provvede .U.... seguenti .ltIvibl: 

o) 	 ra<:<:olla del pr.>filo del DNA di detl!rmlnMi ""88,,"1, t••ativamenlò' 
indic.ti all'arti""l" 9. commi 1 .. 2, della stessa Icggt' (!IO!ll!ett, arrestati in 
flagranza o sottoposti a fermo di ind.i2iato di delitto, dopo la convalid. da 
parI\! del giudice, soltoposti • c"U.todi.ll c."telare in carcere o agli .r....,ti 
domkilì.ti. a deten • .ione (J • una mi.u,. alternativa ~lIa detcn11Cf'1e a 

1 
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eeguito di eenh!nza irRvoc.bile, o • misura di sicurezza detllnti" .. per 
delitti, non colpcs~ per I f{'IIalt eia consentito 1'lIm!Sto f.-lmtillo In 
flagranza. am esdu8ione di alame fIInIspcde di reato); 

h) 	 raa:olla dei prollll del DNA relativi a reperti hialoBld acquisiti nel CQI'So di 
procedlmenl! penali; 

c) 	 raccolta del prollli del DNA di peraone _pane o laro c:onsangulnel. di 
cad.verl e resti cadaverld non ldEn!lfk:ati: 

d) 	 raffronto dei profìll del DNA a lini di i~. 

li Laboratorio amtrale provvede, a sua voltI, .ne ~ attivill: d IIpWaz10ne del 
profllo del DNA diii soggetII di cui all'articolo 9 della Iegp; Il) COI'IIIer\'utone dei campioni 
bIologld dW quali sono lipluati i pm8\l del DNA. 

La lege n. 85 del2lJ09 _ poi <llspoalzlonl per la clladpllna dell'~one della 
banca dati (art. lO). della metodologla di anaIIII <lei reperti " del campioni bIoIogkl ai fini 
della tIpizzazklne del pro!iII dalnserire neJ1a 8_a dati (art. 11~ t1IIf__ ai dati (art. 12). 
sulla COI'IIlerVazi_ dei dali e sulla canceIIazlone <legl1 stessi dalla &naI dati c sulla 
d!struJ.ione del campioni blologid (art. 13). 

Ai sensi dcii'arUcolo 15, il COfttrollo sulla Bln:a dati è esercHato dal ~, nei modi 
previsti dalla., 

Lo schema è adottato ai lIeI\SI dcII'articoIo 16 della predetta .. n. 85 del 2009. Il 
quale mbIlIsce che __ disciplinati con Iegolamenlo: 

a} Il fuNI_to e l'~ deBa Banca dali Il del Labontorio amlrllle.,1e 
modalldi di lralWlll!nto Il dI_per via lnftmnaIlc:a Cl telematica ai dati In essi raecoIlI, 
n0nch41e modahll di t'OI'IIUlIlcazk 4el dati Il delle Informuionl ricllleslle; 

b) le tecnlche Il le mcdaIltè di anaIlsi e COI\fim'uione del campioni biGlogk:i, 
~ nel rispetto delle dlapoaizIoni di c:ui aD'arUcolo 13, comma 4. I tempi di 
Con&eI9'aDone del wnpIonl b1olo&lci Il del prollli del DNA; 

cl le atlrlbwdoni del retIpONahlle della BlIIICII dati e del JeSponsabIIe del 
Lllbol'lllDrio centrale, nonch4 le competenze ~U del pmm!8le ad essa 
addetto; 

d) le modaIllà Il ì termlnI di esm:bJo del pollarl conieriti al Comitato naZionale per 
la bIooIcurezz.. le biotecnologie e le ec:ienzle <leBa vita; 

e) le modalitè di _Ba21one del pl1lflll del DNA Il di diltruziane del relat1V1 
campioni blologld nei caaI pn!Yisti dall' arth:olo 13; 

f) I cril1lrl Cl le procedu.re da eeguire per la conreIlazlone del profili de! DNA e la 
distr\lZione dei relativi campioni bIolO3kl- oru:he il NgIIlto dì riscontro positivo tra i proIlH 
del DNA oggetto di verifIao. III fine di evIWe la COI'I!IRVlQlone, nella lIanea dati e nel 
Labo.iltoric QS\Irak!, di pIU profili del ONA e pIU campioni bioIogid relali,,' al medoslmo 
eossetto. 

L'articolo 13. comma 4. della legse. nel disciplinare la t'OIIleI'VlIZ.ione e Il 
cancelJazione del diti. stabillsc:e che con il medoslmo Iegolamento di cui all'articolo 16 
d'ln_ con Il Cal\U\te. debbano _ Indtvlduatl I tempi per I quali I prvflll del DNA 
restano Inseriti nella Banca dali. cile non po!i8OI\O _ comunque superiori • 40 anni 
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dalrulrima circostanza che ne ha determinala l'il'Iserimenlo, " quelli di conscrllalG.lone dci 
campioni biologici, di" non possono superare i 20 anni. 

RILEVATO 

1. L'_blto di applicazione del regolamento. 

1.1. lo schema di regolamento in esame disciplina le modaUtà di funzionamento cd 
organiuA,zione della Banca dati e del Laboratorio centrale, nei loro diversi aspetli applicativi 
(art J, comma 1). 

U. 1.0 schema dl'Sclpllna altresi lo K.mDio di dali sul DNA per le finalità di cui .11. 
o..'Cìsionì 2008/615ICAI e 20081616/GAI dol 23 giugno 2008 del Consiglio dell'Unione 
Europea. concemcnti il potenzi.mento della cooperaziol'Kl transfrontalicra soprattutto nella 
lotla al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera (di seguito, rispetti.amente: "Oedsionc 
615" e "Decisione 616"; art. l. romm.' 2, dello schema). 

eGme anticipato IICpf3, la B8I1ca dati ~ stata istituita ron I. legge n. 85 d.l 2009, 
recante dispolrizioni per l'ad ...ione d.ll. Repubblica italiana .1 Trattato d i l'rum. 

Il Trattato non è però enlTalG in vigor~ per l'!tali. ed il staro successivamente 
"comunitlll'i~zato" per le parti rilevanti ai lini dci potenziamcnlO della cooper.ùo"" 
tral1slrontalìera, !l4pratlllllo nella lotta al leflorismo .. ,ùl. criminalità organÌ<tUlt., con 
l'adozione dell~ predette Oecìsioni 61:; e 6Hi, Ess~ndo slnJmmri ba..,ti • .,n'Acqui. di 
Schcngen, le Decisioni inlt'l\dono disdplm.r<l f .. rm.. e m<'di atluverso l" quali può av~r 
luogo lo ""ambio di dati ed inrormrudoni ivi menzionati, ch~ .nno oltre ai prufill del DNA, 
anche dali dattiloscoplci "dali di imI'rultricolazlcnc dei veic!>li. 

Con il pft'senre schema di regGlamento si intende, opportunamente. dare attu ...iGne , 
tali Decisioni, .!\Che se -nc<:eS5jlfÌamenle- l'intcl'wnto normati"o non può cile ~re limililto 
allo scambIo di dali sul DNA. Ne consegue che le predetb! Decìsioni restano anrora inattuale 
in rela2lM" alle altr. categorie di dnli sopra indicate. 

1.3. Oltre a dò, lo schema di regolamento intende disciplinare lo scambio di dali sul 
DNA "oi .(ini d.II'.lIutnwne d.gli Bccardi inlernQlÌCn.1i resi ",e,'utivi" (art. t, comma 2). 

1\ successivo articolo 3, comma ., nel descrive"" le finalità del wcondo livello della 
Banca dati, precisa che \IIle livello è impiegato anche per le finalità di coll.borazi""" 
internazionale di polizia "in brI.e rId ",,,,Nli ìIlUrnlltì",..li ,..i tst<'lIlivi" secondo le mod.liti! di 
cui .1I'0rticolo TO e .. I capo m. N<'gli articoli 12 c 13, infine, si prevede che gli scambi 
infurmaUvi fra ttltalia e i diveffli P4K"$i inteA!ssati ~aJ\o 1!ffettu3rsi ilncM ·'i,. base ad neco,dì 
;lfftma:wnnli mi (~tt(,ld;vi" C' '",:;tcando i prot«(l111 l! i (1111811' di mnuwirtt:ì.mt nwlillrnti il (ìwll" 
inltrnnlicmnh'" (art 12. c:ommi 1 c 2) o "ift bMt' ai pro1t.lcoUi l'Ili mn,,1i dì comrmirflZiont 
ù"t""lio"./iv (arI. 13, comma l), 

AI riguardo si osserva quanto segue. 

Eventuali scambi anche con Paesi le..; non erano disciplinali nel Trattato di l'rum, ne 
lo sono, oggi, nelle o..:isioni 615 e 61(1, l'ertanto, non sembra che tali !!Cambi p05S~f10 ~:;sel'l: 
diKiplinilll dal present .. regolamento, il quale nel Trattato c nelle Ol"isionì trova. in..",•. la 
$ua tonte nurlnati"il. 
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Si rik-va, <JIIIndL l'opportunità di espungere dallo sd1em1l ogni riferimento ad 
•ac;cordl in\l!maZlonall resi _tlvi", rlse!vandoai dì dladpllnare gli ac:ambi infonnalM 
prevlstl da stnunel\tllntemulonall bi/rrrultiJaterali di ali l'Italia sia pu:IIe nelle dlspoIIzIoni 
attuative del suddetti accordi o con altri stNlM'/III normatlvi. 

Analoga valutazione si ridIlede in ordme al riferimenti, contenuti neglI .rticcIi 12 e 
13, anon meglio predalltl "pl'IltoaJl'i ~ .. ""radi di _ltItÌaI2ÙlIII cerllJiCllIi "/iwllo j"ttrl'l/lZÙl1U/li" 

_do I quali 5Ì CONl!llt!Rbbe la consultaztcmr, rlapett;VClmenle, delta banca dati DNA 
nazionale e delle bUld1e dali DNA dì Stati Membti deD'UI\lone I!IIlOpea. Per late 
consultWone, iMlltt. è da adudersl futlll=o di modalità diverse da quelle lluate neUa 
Oedslone 616" ridUamale negli JIl!ss:i articoli 12 e 13 (v. anche infrll: par. 12.1) e. del mio, la 
pnericIlà e IMelelmùllllezZ. del l'If..bilellto ~ tali canali il proIoo>W non consenll! di 
valutame la compa!ll>llità con le gar.mz.ie. anche In lmnInI di IÌCIUUzII, Pft'Yiate in materia 
di protezione dei dilli pl!l'SOl1all 

A laI riguatdo Ili rammenla, per quanto possa _ utile ai llnI della 
regolllmentui011C' degli Upetti sopra indicati, che le recentllSlma legge 3lugllo1014, n. 99, di 
ratifica e esecuzione dell'Accordo fra Italia e Stati Uniti d'Ame.r:tca &ul rafforze!nenlo delle 
cooperazione nella prevenzione Il 10tta di forme gr.vI di criminalltà. ha stabilito di", al fiM 
di usIC\U111'e la IIÙgIIo~ optratlviti di quel!'Acam:lo, miro centocInqUanta gIoml 
dall'entrali In vigore della legge. devono ~ adotllli i deaeti dì ali agli arl!coli 46, 49, 53 
e 57 d~1 CodIce in materia In materia di prolaione del cisti perSOllali (decreto Ieglslativo 30 
gillgno 2IlO3, n. 196, di seplto "Codice"). la cui approvazione è staII in più occasioni 
sollecìta... dal C8lal\te. 

2. Modalità di ~Io ed 0IpIIta.ui_della B_dati. 4d LaIloratorio 
cctnJe. 

2.L la Buca dati. 

Lo I!dw:ma di rego!ammlo precisa chi la Banca dati il collocala p_il Servldo per U 
sistema infOl'lNIlvo Interl'om!, Jll!1Yambilo della DùaIone centrale della pollzia aimin.JIe 
del DIpartimo!nto dltlla pubblica skurezz.a (art. 3. comma l). 

Premesso che la 1Ianc:a dati Ì! orgaN%zata Mamdo criteri di eepuazlone logia e lislca 
dagli altri SisttmI ìnformalld gestltI dal CenllO eIeborulone dati del Diputime1lo dena 
pubblica aicweu& (c.cf. Ced Interforu, dì ali aIl'artkolo 8 della legge l° aprile 19111. n. 121), 
-- è pred!spoata per la tacrolla e il raffronto dei "1"'IIfi/i UI DNA· (sequenu aHa numertrhe 
ricavate dal DNA e Cllrltterlzzanll ogni slnplo individuo). 

Per 11 geatIone del predett1 protlll è dotata di un appoIIllo 'Il/l_.orsanlzzato IN we 
IiwW: il primo livello è Impiegalo al fini inv~tlvl in ambito nuionale, menln! U eecondo 
livello è utllJu&lo anche per le finalità di collabcruione internazionale di poIlzlla In 
amlormlti alle dedaIonl61S e 616 (art. 3. annml3 e 4). AI ripudo, \o achema ~ che 
il pemm. autorizzalo ..un-... la Banca dati solo con profili ottenuti con metodi accreditati 
a naoma 1SO!iEC 11025 (che è lo standard riddeto a livello InIerrulzlDllllle: dr. art. Il, 
COmmol 2, I. n. 85/2009; arI. 1, pu. 4, DedaIone 616), inserendo nel primo livello i proftll del 
DNA a partIM da lU1 numero di Ioci pIri • f!IIIie e, nel secondo llveIIo. queIll che hanno un 
numero di loci uguale o lllperiore a dieci (art. lO, comma 4. deUo 1IChema). 
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t'articolo 3 deUo schema _ poi ImpoItllnli diBposizioni per la sicurezza del_ 
informatico e del dali registrati nella 8an~ dati (art. 3, tomml5-9). 

La continuil. di funzionamento deU. Banca dati ~ assItw:ala da uno ap«lflco sistemi 
secondario mnOlO, attivato In as5(I di dJaastro o di altro evento di _ez1anale gravità e 
Idottato in canIormllà • qull'lto prevlllo daU'UÙCOlo 5()..bù del decreto 1eg\IIJ.Ù\lO 7 marzo 
2005, n. 82. Per Usl5t1!ma secmclarlo lIOnO adottale le SIieSoIe misure tU sicurezza. ~ e 
logiche, relative al ttalllUnento del dati prevlfle per la Banca dati 

CIlIl«'l!SSI alla 8an<a dali e le operazioni di trattamento del dati sono rlNrvati al soli 
operatori abilitati e deslgnati incaricati dellrlttalMnto dei dati personall.lleCGlldo preddlnlti 
profili di autorizzazione, in poaseao di c:n!denzjaU di autenllcazlone prevlo superammto di 
UN proc:ecNra InformaIIQ di autenticazione forti!, Per Ilnalllà di verifica deo. Uaellà del 
trlltlamentl. gli aecesai e le operazioni 00nr> reg!sftati In appositi /iii di ,.., non modlfIcablll 
dle sano conservati per venranni. I profili di autorizza2lone, le proo:dure .ullutentIcaUone. 
di ,.trazlone e di anal:IsI del Iog, "'raMO definiti COlI 8IIC1l11S5Ìvo decreto In~, 
prvviO parere deil'Autorità (art. 3, C:OlI\II\a 9). 

Lo schema dì regolalnento pl1lCÌSl, poi. che titolare del traftammlO dei dali della 
fIanat dati è U MIni8Il!ro deII'lnlemO - Dipartimento dello pubblica slauezza. menlnl 
responaabIle della Bat'ICI dali e del inItaInento del dati è U0lreIt0n: del Servizio per U 
sIstmIa Inlonnalivo inlertone ddlit Plmlone centralt della polizia aùnII\a\e, intardlNtll 
nel predetto Dlpartlmtnto (art. 26). 

n lI!SpO!ISablle deDa Banca dati, ..,~ nelI.a sua qualità di ,IiIIpoo..,blle del 
trattamento, aesk:l.lra la funzionaIltà della Banca dati ai ftnl della completeu:a delle 
lnfonnazionIln _ conterI\ll1o e dettOlO costante aggiornamento e sar.misce l'am&Qicne di 
lIltte le mlaure tI!a'IIcht edi sl<:llrezza. Si p_ede. .Itnsl. che tlano dirama~ i81rul!ioni per Il 
corretto funzionarna'Ito della B_ dali ed ankw'a11o vetlfidle perlodiI:IIi', anche a 
campione, suDe operazioni di trattamento dflP!ltUaR dagli operatori di polizia che alimentano 
la banca dati o comunque aa:ed1mO ad-. 

1.1. nLIbontodo centrale. 

lo schema di tq!olamento prt!Cisa c:he Il Labomtorio centrale Il col1ccato ~ la 
Direzione generale del detenuti e dellrattamento del Dipartimento deD'all\ll\lnl3lra:zlone 
penllenz!ari.a del MinI.tero della giustiz.ia (art .. COII\II\a l). 

U Laboratorio è dotato di strutture robotlzute in grado di compiere .1CUt1f! fasi di 
tipllzm<me del DNA (che sono neI loro c:ompJesso: ac.uttazìone. catalogazione le 

COIUGVa:done del ampione biologico; .tt-up del campione; eventuale '- dì estrulone del 
DNA; rwntuale tali! di qulllltlfk:azlone; .mp~ del DNA; lettura ed interpretazione 
del profilo del DNA). 

D Laboralorto centrale 81 Ilvvale cii un sistema Informativo (UMS) <:h! iUflcura la 
trao::iabilltà del campione biologico, delle varie fui della lIpizzuione del DNA e delle 
opèfIIZI<mi effettuale dal Plll'lOl\aIe addetto, Iv! lnclua! gli ammlnis1ratori di sIste1na. e la 
rqlstrazione IlOl\ II10dlfkabUe di lIltte le varlulonl apporIIIle al dati (art. 4, co.mmI2 e 3). La 
continuità del funzionamento del UMS è aaslCURIa da uno specifko sistema di misure 
Iec:n~ di !Io~-"I' il cui accesso è rilleTVato al 11010 operltori autorizzali medìame una 
procedura di autenticazione IO autoriQ.azlone. 


5 


http:giustiz.ia


Gli accessi al sistema lIMS del Lab",.!url.) (entra! .. sono rlservaii ai .00i "pt1lAtori 
abilitati, secondo predefiniti pmflli di au,onuozione, previo superam<mto di uno procedura 
di aurenticuion•. Cii """es.\ e le operazioni .ff.tt"at" sul sistema UMS sono regiSlrati in 
appo!liti fil. di 108 non modificabilì. Le registrazioni degli a,cessi sono (onservall! per 
"ent'anni, meni re queUe delle operazioni per dieci anni. r profili di auloriz.za.ione, le 
procedure di autenticnlone, di tl!glslTazlone e di analisi dei '011, saranno specificati nel 
decreto intermlnisteriale di cui all' .. mcolo 3, romm'19. 

Infine, lo 5<:he!na stabiliKe che gli aCCi!ssi al locOlli e agli armadi adibiti aUa 
ronservazione dei campioni biologici C degli elettroferosrammi sono rL'lelVali al soli 
opeTalori abilitati t! in pos!leS5O di appeslte chiavi di a<C<!!iSO " sono l'(tgistralì, secondo le 
modalilà di cui al predetto decreto. 

TlIolare del tratta_nIO dei dati ùel t ..1bo..torlo centr.le è 1\ Mini.tero dell~ Giustizia 

. Dipartimento dell' Amministrazione pcnireNiaria, mentre r..... ponsabile del Lab1>ratorio 

centrale e del trattamento dei dati è il Direttore dell'Ufficio del laboratorio cmtr.le, 


Il responsabile del laboratorio assicuro l'orgllniu...ionc ed il funzionamento del 
Lab1>ralorio eentra!e: idl'fllifica i metodi accreditali C le procedure !emIche Idonee per l" 
tipiuazione del DNA, nond1é l. procedure adottate P'" la con:lérv;».ion~ e diS!nl7.ion~ dei 
campioni biolollici; individua "amministratol" di sistema; predispone un piano della 
sialTeun ed il manuale deu.. qualit.i del Laboratorio, 

3, Modaliti di ac,!ulIlzlone: dei campioni e dei reperti biologici, nonché di 
settione e tipl.u:azione dei profili del DNA. 

Lo schema di regolamento defini~ •l",,,,pione bi.,/ogk,,- la "qwlntild di ",,1.".0 
biologica prtlC!XIla B .. /In ptrSDlIII BCtIO)'O.'" • lipiwniane del prufilo dr! DNA"; per 'r~rhJ 
bi.1/"Ki",", ìnvec~, si intende la 'Iracdo bimoj(ù;Jl l'rf:4tlll••" "" repc-rlo ocq//j$ito , ../lo $(/"IUI di "" 
delitto. n"mmqllt.1I mlt pcrtilltnti./ "al!,' (Art. 2, comma 1. I.tt. g) ed ,,)), 

L'articolo S dello schema disdplina l'at'quisll.ione d~1 campione blologi,'Q dei soggetti 
di cui alr Mlicolo 9 d"Ua legge n, 85/200'1. Allo S~Op() di COlllf<.'fltire l'cv,'nlùal,, rif'l/tizione 
dcUa tipiz1.l1zione dcI DN A, lo schema di regolamcnlo <pt'dfic~ __he i pn'(lciti ",,&getti sono 
sotroposli .1 prelievo di dUI! (ampioni di mucosa or~le; Il prelievo è effettuato solo se il 
sogg"uo non è stato sottoposto in passato ad an.loga 0f'l/ra~ione. salve le ipotesi di 
distru7';onc del campion., In seguito al decoTliO dei tempi di c""""fv~zlone e purché ne 
ricorrano nuovamente i pr",""pposti (art, S, c"",mA l). 

n pn/lievo è effettuato dal personale di Polizia peniten7,iaria, ad ~1loM dì alcune 
ipotesi nelle quali il prelievo è offettu~to dal personale deU~ FOI7A ,il polili~ delegata 
~1I'"s<:<:uzi"ne del provvedlm"nto n.'strittlvo (ort. $, commi 2 e 3). La norma spo...:ifica, allre!ii, 
l., mndalit.' c la pro<·edur. da seguire per il prclil'\'o e glì ,"'l'll1pim~nli susSt'Kuenti. In 
particol.re, (, pl'l'visto che entrambi i campioni biologici siano inviali nl L.borator;o cenlrole 
nel più breve tempo possibHe In Wl unico plk'o chiuso (art. 5, commi 4 c 5), 

Infine, sono individuati gli. adernpimentl.:he spettano .1 laboratorio ccntralc dopo la 
ricezione del plico rontenente i campioni. Ncl caso in cui la tipiL~azione del DNA del primo 
d~i due <ampioni abbia fomito esito negativo o parziale, la ripetizione del prelievo implica la 
d,stI'U~,one d~,. due campioni biologici precedenh!mente acquisiti; solo nen'ipoto.'Sì in cui 
TlSulti ImpoSSIbile procedere .11. reitera.';o"" del prelievo, il const'nlito utilizzare il secondo 
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CJIlIIptone biologial per le attivi'" di tipizzazione del DNA, previa COtII1IJ'IICI.Ut IlUtorizza.done 
deU'autorità gludlzlw. Ad ogni modo, il flusso del c:ampitft biologico, dal momento del 
prelievo fino an'onivo al Laboratorio tentraJe, è gestito attraverso una ~dura 
lnfonnatW.Itll, IÌ5ervala al 11011 operatori autoriZZAli mediante una proceclura di 
autenticWant! e autorizzazioM (art. S, conuna 7 e 8). 

L'llttIrolo 6 dlac:ipllna Invece la tipizzazlone del profilo DNA ricavato da reperti 
biologici ~ nel cor.o di procedimenti penali,. nel caso di denuncia di pel80118 

_mparN e nm ClISO dlrinvenlm.erlto cii cadaveri e resti cadaverid non Identificati (art. 6). 

in partkOIue, nel casi di denunda dì lICOIIIpIlI'SI di una penona, al ftne di otterIe!e Il 
proI!lo del DNA. la polizia giudiziaria acquislsce. ove ntenllto neceJSa:rio, gli e1ea1enll 
irIformallvl dena persona scomparsa e gli 0S8"tti .d \ISO esclusivo della ... AI fine di 
Incno:nentare Il potere Idenllflc:allvo del p!Ofllo di DNA. prevla acqulsù<1one dei dati 
anagrafid e degli estremi del documento di identt&azione è possi1riJe ridUedet'(! lII'ICht! li 
consanguinei di SO!tOpOI'si volontariamente al prelievo biologico; per la tutela deO. 
rilerva_ degli interessati, ì diII arllgralid del sogettl conoangulnei ""'0 Inseriti In un 
aotIoi:ulleme del.ùlemll AFIS e I relativi profili del DNA conservali in un IOttolns!eJae della 
banca dati, oonsultabili $010 al fini deU'identlJlcazlone della persona scomparsa. 

in tutti questi caaI la procedura è gestita dal personale di polizia giudiziaria 
c<co...llmlpE....Ie.....le e dal personale in Ile\'Vlzio presso i laboratori delle Forze di poIù:ia o Il....,. atori 
di elevata sprd·l!uazione, che si avvalgono di un LIMS, che genera automalkemenle Il 
"codù:t rqmo 1IIolDgica" secondo le modalità di quello relativo al LaboralOrio amtraIe. 

A1l'eeiIo, I proIill del DNA $!IlIO iNerItI per via lelel:natica neDa BIUlCI dati dal 
perIIOIIIÙe deDe Forze di polizla (art. 6, conuna 6). "E' dladpllnAta. a1tm1. l'lpoteII in culla 
tipiuul_ del DNA nel_ di prvcedimenli penali non sia llIIoIa effettuali! dal LIobo«a!rlrl 
delle l'orzr di po1lzLa. ma da altri laboratori: in tali cast la lrasmiaalone del profili alla Banca 
dati è comlll'lqllt! efh:ttuaÙl dal f"'I'lIOI1IIle di polizia, indicato daB'lI\Itoritl gi\ldUiuta e la 
tramdasionr del p!OHIo del DNA da parte deD'latitllto di elevata ~ vmo il 
laboratorio gestito dalla polizia avvleJ1e III!I.'Ondo le resole leCIIIche e c:on le mIsanI di 
sh:urezza definite dal d.«NIo Intermlnl$tmiale di attuaZione (art. 6, comma 7; art. 3, comma 
9). 

•. CCJdjIic& ti dlllCOdifia del dati, 

L'intera p~ura volli! a tlpittan! il p"'llIo del DNA è effe_ ricorrendo a 
s.truntenti di c:odifica dei dati e altre misure al fine di evitare l'ldcntifieulonl! diretta del 
~ cui si rikrIsce U profilo del DNA. in tale quadro, sono _ottat! vari "codld" d\ 
rlkrlmenlO (codim p",lIevo, codl<:e reperto biologico, codl<:e profilo, codlc.< paese. codice 
labo.ralOrio, nlWlli!rO di riferimento). La decodlAca del oodl<:e prelievo o del codice MperIo 
biologico è, invece, effettuata dal penonale abllitllto all'utilizzo del sIateIIIa automaliuato 
per f IdentlllcW<lne delle impronte dlgilall (APlS), con modaUtl che consentono la 
tracciatlln d.lle ope_1mI1 dfettuate. Al pmonalr l"""f"SIo alla procedura di lipizzazi_ 
del profilo dd DNA e al traltlmlento del relativi dati non è coment1!o \' accesso al sis1elna 
AFIS; al personale abilitato alla decodilln non è (ONe'ntito r_ alla banca dilli e III UMS 
dei laboratori. 
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5. MoI1aJItà cii InttamenlO dà dilli 

Agli articoli 7, 8, 9 e lO liOI\O di5clpllnall! le modalità di traltammlo dei dati. ~ 
pJ'lX'edIln!! di COJ\IIUIlazione deUa D_a dati e di raffIonlo del dali. 

1.;1 BMC8 dati è aIlmenlala dagli operatori di polizia gìudizJuia specifìaunente 
abilitali e inm'icatl de! lrattamenlO dei dati al sensi defi' ar!kolo 28 del decmo legislativo 30 
gl11&OO lOO3, IL 196, _Il! Il Codice in ma1eria di pl'OleZlone dei dati peraona1i (di seguito 
·Codlce"), in servizio pmso i laboratori deUe Forze di polizia e il laboratorio centrale, 
mediante lruerimmlo per via ldematlca dt'l premo del DNA. del relativo nllmero di 
riferimenlO, cHI codice ente e del c.adlce laboratorio. L'ulteriore llattammlO dei dati è 
conaentito esc:lusivamente per finalità di verlll!:a della COITÌIipondenzll con la sequau:a 
numerica dell'el~.. nond!é a Ibù di c:ancvUaalone del profili nel sol! casi 
eap_amente pn!Vi&1I. In rulla c:anceIlazione non avvqa, invei:e, In via automatica (art. 
32. c.vmma 1). 

E' Importanle sottolineare che al ptedetto personale, come lIrIChe .1 petSOIIIle in 
aervizio pn!ISO la Banca dati è vlt!a1O l'accesso al dstema AFlS. 

Lo schema di ~ dìsdpllna poi il trattMIento dei dali nel laboratorio 
centrale preciNndo me ell80 è consentito agii opera\orl di polWa giudiziaria in servizio 
preao il Ùlbotatorlo _, spedlicatamente abilitali e dcotgllOli ln<:aricaIi d,,1 trattamcnlo 
del dilli. etduIiv_te per finalità di appll<:.ul_ del presmle regolamento. previa 
lI\1lOt!zDz1.ont> dell'Autorità giudiziaria. Al p-redetto personale h vietato l'accesso allli8telna 
AJIIS. 

L'articolo l) disciplina la _11IZIone della blllca dali a llvelIo nazionale, 
Individuando il pet'1I01Iak au~lo. La consuIlu.lone può _ effeIluala solo caso per 
cuo e l'ealto del raffrQnlO oomlUliallO per via automati ..... ta al JaboralOri dt'De Forze di 
poU2ie cM hanno inseriIO Il proftIo del DNA, trmUle il portale della Banca dati. 

L'articolo lO, infine, lndivld1.lll i criteri di ln5eriJoonlo e raffronto .fra i profili del DNA 
e le norme di c:onoordanu. 

6. Tempi di ~ dei _ploni biolopi e dà p!Ufil1 del DNA 

Per qulllto zi&uarda I campioni bloIogId, lo 9CN!ma prevede che, dopo La .... 
completa tiplzzazione, il DNA ftlratm dà campianl biologid deve __ dl.atrutlo, prevIa 
vHI:>aIl..... tlone delle opnazionl (art. U, comma l). La JlartII del campione biologico non 
ulllil'.:!:4ta nonché il -.:mdo campione di rIBerw devono essere COORrVati per Wl periodo di 
otto anni per poi essere dllttruttt, alla scadenza del termine, da parli! del pe!50nale In RtVizio 
presso il Laboratorio centrale, pm4a vmal!uazione delle operaziani (art. 24, l:ODImi 3 e 4). 

Per quanlO riguarda, Invece, i tempi di conservaùlme del proftI1 del DNA (art. 25), i 
profili otlmull dai ooggett! di cui aU'lfticolo 9 della lesse sono conservat! per Inmla anni 
dali .. dala dell' ultima reglotrazlone. Q\wIdo Il proftIo si rlf\:rls<:e a pl!flOOe condannate <OrI 

HflIelZa irrevocabilc per uno o più dei _ti per I quali la tew prevede 1'",,_ 
obbli&atorlo In flaganza, o per tlùuno dei reati gravi di ",II altIfticolo 41!1, comma 2. lettII:ta 
a). del <:odke di procedura penale. Il periodo di toNftVuioae h elevalo a 'luvanla anni. Il 
profilo del DNA olW:luto da un soggetto di ruI al preddlO articolo 9 nel cui confronti, in 
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sede di emissione di senlcnrA di ,Ond,lllna irrevucabilc, si. stala rileout. la ~cìdiv., ;, 
con.~ervato per quaranta anni, 

Lo ",nema pred.a, inoltre, che in caso di concordan •• del profilo del DNA Ollmuto 
d. un reperto biologico con quello ollenuto da un campione biologico, nclt. lIanca dati è 
conservato il solo profilo de' DNA acquisito d.l campione biologico pcr la durata m/lSsima 
prevista (art. 25, COmma 4). Tale disposbione si giustifica ali. luce di quanto previsto 
dall'articolo 16 della legge n, I!.~ d,,12009, ene demanda al regolamento di stabilire Imt~ri e le 
proCi.odurc da seguire P<'r la cancellazione d,-i profili del DNA e 1. distruzione dei rel.tivi 
c.mploni biologici, .ndw • seguito di riscontro positivo trn I profili dd DNA oggetto di 
verifica, al fin. di "vilare la co"'5erv.zion~, nella BA ",a dati c nellnbor.\tono ct'ntnle, di più 
pro/ili del DNA e più campioni biologici relativi al medesimo !Klggetto, 

7. Dncelluione dei yrofili e cIlttruzione dci wnpionl biologici. 

Fermo restando quanto descritio al paragrafo 6 in relazione ai tempi di conserval.ione 
dci campioni biologki e del profili del DNA, lo schma dillciplina la dlstru1.ione dei 
campioni biologici e la cancellazione del profili nei casi previsti dalla 1egg<1 (art 13, commi I, 
2e3, Ln. 8512009; artt. 2<)·3ldeUos.::hema), 

In baS<! aU'Mticolo 13. OOR\ma I, della I~gg" n. 8S del 2009, a seguito di assolu1.ione 
con S<mtmz. definitiva è disposta d'ufficio la clISlcelialionc dei profili del DNA acquisiti 
nonché la dMruzirme dei relativi campi<""'i biologki, N"i predetti casi le modlÙità di 
cancella...ione saranno .tabilite con apposito dee,pt" dei Ministri d.lI'intemo è della giustizia, 
_lito il Garante, d. adonaro entro Irenta giorni dalla data di entrata in vigore del prel!ente 
regolamento. Con il medesimo decreto ,araMO altresì disciplinali! le mod"lilit di immissione 
e o"lo,nam""to dei dati .,,,,,,,,,,ari ai linI dilli" detllrmina:tlone dei tempi di con..,rvazionl' 
dei profili del DNA di all'articolo 25, comma 2 (art. 29). 

In base all'articolo 13. comma 2. della legge n. 85 del 2009, a ..:guito di identificazione 
di ".dlvere o di resti codav\'rici. nonc~ del ritrova!nl1'lto di pcssona s.:ompam, è prevista 
d'ufficio la canceUa,.ione dei profili del DNA .cquisitl e la distruzione dei ",I,,"vi rampioni 
biologici; in bii ... allo schema di regolamentI> è il personale del laboratorio delle Forze di 
palui. che ha proceduto all'identificazione d.,l cad.vere o .1 ritrovamento di resti cad.verici 
O della peIlIO",a IIComparoa a effettuare le predette operazioni (art. 30). 

In base all' .rlicolo 13, comma 3, della legge n, ll5 del zrt1J, quando le operazioni di 
prelievo sono state compiuw In violazione d"lIe disposizioni previste daU'.rurolo 9 deO. 
legge si protede d'ufficio alla cam;eUazìone dci profilo cld DNA e .11. distru:<ione del 
",I.tivo campione biologico. Nei predetti casi, I. Fono di polizia che non hil ancor. 
proceduto all'Invio dei campl"n' biologici .11..boMtorio ""'trale pcr 1/\ tipiZl.ftzione p"",ede 
d'ufficio alla loro distruzione; qualora. inv~'C<t, i <ampion! biologici .i."" già stati inviati .1 
uborotorio. il personale in servì.io pr~.,"" il t.boratorio centrale procede alla c.nc~lIazlone 
dòl profilo dci DNA prcsenl~ nell. Bnnc. dali ••11la disI1U7.Ì<me d"1 campioni biologici (art, 
31). 

lofine, l'articolo 32 dello schema disciplina. I .. ","",oollati""" automatica d.na Banca 
dati dei prolili d~1 DNA alla ......de"'za dci termini di c"n..,rv.,zion~ ~ I. <0l\""&""nt. 
dis!ru?io"" dei campioni biologici (art. 13, comma 4, I. n. 8!i12OO9). 
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8. Diritti dell'inlernsato. 

l.·articolo 33 disciplina i diritti dell'inl .. ,es9al" rispetto al tralt.lmento dei dati 
personali che lo riguardano effettuato in applicazi"". del presente regolamenlo. 

Al riguardo, all'interessato sono riconosciuti i diritti di cui all'qrticulo IO, commi 3, ~ e 5. 
della legge IO aprile 1981, n. 121, • successive modificazioni, previo accertamenlO 
dell'identità del medesimo. 

l diritti sono e ....rcitati con istan, ... rivollJ. alla Direzione centrale della poli:.r.ia criminale 
con la quale l'inlcressato può chiedere, altresl, che sia data evidenza ndla banca d.ti 
dell'L-sercizio dei diritti di cui .1 predetto articolo IO nL~ casi in cui i d3ti sono trosmt!ssi ~d 
altri Stati membri nell'ambito deUa cooporaziune Iran.frontaliera di cui .1 capo III. 
L'lndical.ione può esscre rimossa a richiesta dell'interessato o su provvedirnt'l1to del Caranle . 
o dell'autorità giudiziaria, adottali, rispettivamenle, ai ~nsj degli articoli ISO .. 152 dci 
Codice. 

InHne, opportunamente si prevede che, fermi restando i casi di cancellazione previsti 
dall'articolo 13, comma 2, deUa legge, I consanguinei di persone !lCompan;e possano 
chiedere, in qualsiasi momento, al predetto ufficio la cancellazione del proprio profilo del 
DNA già acquisito (cfr. art. 6, comma l). 

9, Comitato nu.ionalf per la biosiCIII'HU, le biotecnologie e le scienze della vita. 

L.> legge prevede che il Comitalo n ..ionole per la biosicurezza, l~ biotecnologie e le 
sci<!nze della vita (CNBBSV) garantisca l'osservanza dei criteri e dell., llorme te.:niche per il 
funzlonamentu del Laboratorio centrale (art. 15, comma 2, L n. 85120(9). A tal line, il 
Comitato esegue. SClltito il Caranle, Vl'rificht! presso il Laboratorio cenTrale e i laboratori ch~ 
lo alimentano. riferendo deU'esito deUe veriliche ai Ministeri dell'interno e ddla giusozia ed 
al Garante, ~ formulando, ove necessario, suggerimenti rispetto alle Inodalità di attuazione 
dei tTUe,i e delle norme tecniche stabili~ dalla legge e dal regolamento, medianle 
comunicaziolli spedliche e attraverso una rela,-ione annuale (art. 28 dello schema). 

lO, Nonna tnnsitom. 

Infine. con norma transitoria, si prevede che i profili del DNA ricavati da reperli 
biologici e da campioni biologici di soggetti che al momenlo del prelievo rientrnvano nelle 
previsioni dell'articolo 9 della tegge, aequl.ili nel corso di procedimenti penali anteriormente 
.11. dala di enTrata in funzione della Banca dati, sono inseriti nella Banca datI. 
Ccwrentemenle con I. struttura di questa, I profili del DNA con almeno un numero di luci 
pari a sctte sarAnnO inseriti al primo livello. mentre quelli cnn un numero di loci uguale o 
sUp'>riore a dieci, ottenuti con metodi ",creditati a norma 150/lF,C 17025 previo llull. osta 
dell'.utorità giudiziaria ,,\mpelente. al secondo livello. 

La di.p".il.ione normaliva precisa che fino al complet.mento delle .ttività di 
"troslerlmenlo" del profili nella Banca dati, I profili cunSllrvati dalle Fo... di polit.ia p""'" i 
rispettivi laboratori spcdali:t'.;tati possono ~:;ere utilizzati ili fini investiKathd in ambita 
n.l.iunale, previo nulla osta dell'autorità giudi1.iarla (art. 36). 
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11. ScambIo 41 dilli per flna1Ilì 41 cooperazione IruIIfronlaliera. 

il Capo III dello schema dlll!S0lammto dìsdpllna lo $CUIIbto 41 iNonnazionla livello 
inll!'maz.lanale per finalità di cooperazlone transf'rontaliera. 

La aeztone l definIKe te modalità di consW.tazlone deUa 8anca dati nazionale e dtIIe 
bandte dati degli allri Paetl a fI.nI di cooperazione. dlstlnpendo la dlsdplina della Jichlella 
provenialle daIl'esb!rO (art. 12) da quella erfettuata dalle autori.. italiane (Irt, t3), 
pn.!dmIdo CM gli _bi lnformativl dl!VotIO avvenire nel rispetto e in confonnill a quanlo 
previsto dalle 0eciBI0nl615 Il 616. 

Lo scl1ema indMdua il -punto di conlatto nuionale" (attraverso il quale JOnO 

effettuati gli acambi infonnatlvl am rt'IIIIero) nel Servizio per la co<lpI!IUkme inlemazionale 
di ~ della l>l.tezIone centrale della polizia a1minaIe del Dlpartlmenlo della pllbblita 
sk\l:reU.a (artt. 2. COIIIIIIa 1. ~ Il Il 11). 

La .mone It reca. Invece. le specifiche disposIzlonl in materia 41 protezlone df!i. dati 
relatlv~ ai /Iullii Informativi • Uvello tranaNI%lOI!lIIe, in conformità an", patlnenI! 
dilpolllziDIÙ deIl.e Decisioni 615 e 616 (am. 14-18). SI tratta dì dil~ che introducono 
apedfiche ganll1z1e per ~ intueaeatlmpetto al traltamento del loro dati pe!'l(lllaU effettuato 
In applil'llzlone del regolamento per finallti di ""llabotazIone 1:01\ gli aIIri Paeo~ in rdazlane 
ai dati, ris .... ttlvanenlle, lI'asI!IeAi o rk'evult e tùpeltO ai prlnclpl di finaIllà Il proporzlonalità 
del trllttamalto (art. 15), qudtà del dati. e c;onservllZi_ desli ste8&1 per i1li1m1pO ...-no 
al raglur.gtlllEnto deUo scopo (art. 16), nondlé al fini di slC'Uf'f!ZU (art. 17). 

L'arttoolo 18, infine, precisa che il contnlUo suUa trasml!llone e sulla rke2:lone di dati 
penonaU In applkazlone degli r;camW transfrontalim è eoen:ilato dal Cuante, nel modi 
pI'I!Yl8d dal Co4Ioe, ai sensi d",lfart1('olo 30 deDa DedI1.one 615. 

RITlINUTO 

12. La puteclpaloM 4eIfUfflcIe dtI GIIDIIte al tavolo 41 IavOt'O ~o il 
MblllIero dell'lat_. 

Lo schema di ._toè stato e1abon1to nelfamblto di un tavolo di lavoro iBtItullo 
preoeo il MinIsmo dell'Interno, <Ul ha partecipato anche l'Uffirio del Garante fui dall'lNa 
collituzloM. 

N",I IlOfllO delle J\UD\t'rOIIe riunionl del tavolo di lavolO, delle inte\'locuzionl .. desii 
approfondbnenti lItIdle informaIl che ne sono seguiI!, l'Ufficio ha formulato rilievI Il ha 
fornito Indlcll.donl YOlW a pafezi_ il Ie8to e Il rendedo pienamente ronforme alla 
diacipUna in lNI!erta di protezioI1E <Id dati .,..raanati. 

t.c indlcazical hanno ttgulrdato, in partIcolare.I'aig1mza: 

al 	 di individuare tempi di ~ del profili del DNA Il del campioni 
biol<>t1ici, rlapettlvamente, nella lIanc:a dati e nel LabomotoriCl centrale -In ordine al 
quaU la legge pmlede d>e sia raggIwIllIl'lnllesa frIlle AmmInistrazioni lnIm!uate 
e il Garante- propon:ionatl rlapetto alle finalità persesul!e mediante la Banca dati. e 
In linea COI\ i aiteri lI'Idividuati dalla normaliva e\lJOPI'II (gnI'ii1à del realo 
conune&8O, perk:olQ6ilà del80qetto) (1II'It. 24 e 25); 
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- _._--------------------- ­

b) 	 di individuare punNalmen~ le Operaz.iOllI di trattamento dei dali consentite al 
per~,~ abiUtato I: ìnaoricato dellraltal:nenlo del dali personali. 
in 5efV1zIo presso ì laboratori delle For. di pollz.\a, Il Labor.torio centrale e la 
stesaa b8J\Q diii, rispetto alle finalità in concreto peneguill:. " le relative modalità 
del inattamenlO (arlt. 3-10 dello schema); 

c) 	 di dellnin! le respozvr.abWtll sotto nprofilo della prota.ione dei cIati del (!Oggetti 
cot.nvoltl, a vario titolo, ne!1'appIlcWone del ~to, c:N'm'O in relazione ai 
trattamonll di dati puwnaB effl!ttwl1i. rispettivamllnte, dal titolari, dal 
mponsabill. e dafIIi incatlcad dellrattamel\to (arti. 7, 8, 26 e 11 dello schema; artt. 
28-30 del Codice); 

d) 	 di un. più dùal'll deealzio'ne dell. conflgura,.igne deUa Banca dali su due UvellL 
sia lispetto al dati ra«Olti in essi, sia in reladone alle finaUtA rispettivamamlill 
persegulbili mediante il loro trattamento, al fine di alBlCllnlme la compatibilità, 
anche (lOtto U profilo lealioo, con Il quadro IIOmQltlVO vigaI~, nazionale ed 
europeo (artt. 3, comma 4, lO. comma 4, e36, comma 2); 

1:) 	 di UJlIl adeplla "'golamentazlone degli 8Ipeu! di 8il:u_ del slsteml e del 
trattamento del elatl per.scmall, vDlta ad asaIamue elevati standard di ~ 
fisica eJosIc'a. delle infDnnazioni raa:olte nella bu1CI diii -vista la loro particolare 
deUcater.A- e del dali inattall per Il funzionamento dellabora\orl (artt. 3, 4" ~); 

l) 	 reslgenza di una punlllale dl8àp&1na tnnattoria cile resoU la confI_ nella 
bMca dali dei profili del DNA acquialtl nel corso di pnxedilrlenli penali 
anteri_te an. data di entrata In ~ della legge n. 8.5 del 2009. nelllmiI'i di 
'!uanto _lItodal dettato normatlvo (.n. 11, t n, 85flOO9; art. 36 dello schema); 

l'esig«l~1l di una puntllale dlJdplina degll scambi informativi con &Il altri Paesi 
UI! per ~ di cooperazione transfnmtaliera In confonnl.tà a quanto disposto 
dalle Dedalonl615 e 616 (Capo Ill). 

Lo achema I_p~ preosodté inlegral:ma\le le lndku:Ianl _ cIaD'Ufficio del 
Canlnte. Resta, tuttavia, l'esigenza di alcuni, mirati periezlOI'lIIIl'II!I\I detr artlmlalO nei 
termini seguenti. 

12.1, CIi artIcoU 12 e 13 dello schema dlodpIlIwlo gli scambi informatiVi fTa rUalia e 
gli altri P.aesi aderenti al trattato di Pr\\m. con sped.Ik:he dlspoalzloni per la (OII5UlllIzione­
della lIanca dati da pane del r- eIItero (art. 12) e per quella effimuata dal Jl'lll'lto di 
contatto nazionale (art. 13). 

Pmno l\$Iando quanto ONefVato al punto 1.3. dr! ptelll!l\le puere, ti rileva la 
nea!llllilà che le dlsposll!:ÌOlÙ In esame Iiano perfezionate In modo eia nnderle pienamente 
confonnl al dettalo deDe Dedslonl61S e616, lenelldo ~te. in patticoIlnt!, cile: il comma 
2 deU'uticoIo 12 III:II'Ibm dlscipllMre aspetti riguardanti lo Stillo eatA!ro; al 00_ .. del 
medesimo articolo non si 'OI'tpIende ~ non SIa previsto il ilspeltu di entrambi gli arti 
europei Iv! citati (DecisIone 616 e RisoIU2I_ n. '1OO9/C 2961Dt). ma solo di uno dtI. due 
(stante il rlrotso ..u. dlsgill.nliva ·0"); al comm.a li !leDo 5~ articolo 12 sembra 
Irteonfoerente il richiamo al comma 2; il CCIiMUI 3 den' articolo 13 .oemln riferlni ad aspetti 
non riguardanti la (OJ1SUltazione deD'ltan. vmo restero e nel comma .. appare ImploJii io li 
rlnVIo all'articolo 5 della Decisione 615 cile 51 riferis4:e alla competenza dello Stato estero 
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("rlchieste") a definire le modalità di comunk07..ione dì ulteriori dati pel'SOnoli in caso di 
~sìto po.itivo d,,1 raffronto; in cnl7Omb! gli articoli occorre precisare che la consultazione 
avvÌef1. per il tramite del punt .... di <ontatto nazionale" ~stero. come previste t'Spressa ......"'te 
dali. Decisione 615, e non direttamente da p.rte dellii operalorl (ari. 12. comma 1) " di 
personAle di polizin Biudi'iarò" non meglio individuato (art. 13, comma l); inolll'\' occorre 
precisare che le consultazioni avv~ngono solo ca", per ca,,,, ili .tretta nderenu all.1 ripetuta 
Decisione 615. tnfmc il Garante c:lprime perplessità sul _TO ril1vio indckrminato alle 
disposizioni degli articoli da 7. Il della Decisione &16 (an. 13, comma 1). 

12.t. 51 richiama l'attenzione sull'opportunità di non riCO'l1!r~ a; fini dell1!golamento 
alla defÙllzione di "auu,m" indicata neU'articolo Z, comma l, letl. $}, la quale, in realtà, !Ì 
riferiSCI! alla sola "consultazione" dei dat~ in .:on.idera:tione delle diverse accezioni in cui il 
tatmin~ iKCl!lI50 È'utin~zato nello schema (cfr. arti. 3. commi? e 8, e 34). 

123. All'articolo 7, comma l, primo periodo. dopo le parole "operatori dì polizia 
gludi7,;aria" devono essere inserita le seguenti: "j,,,arirnfi d.1 tr.rlomcIIII' d,j d.ti """"'/loli" con 
conseguentI." soppressi"",,. al '@condo periodo, dtlle parole "incaricoto d.1 t,attamenlO dei 
d.li". 

12.4. Alt'articolo 9, ""mma l. non sembra pertìncnlt' il riferimento al punto di 
contatto nazionale, posto d'le l'articol\) in questione disciplina la ronswlazio"" dclla Banca 
d.ti • livello nS7.lonnlc. Analogamente.•1('Omm~ 4. sembra inconferente il riferimento .11. 
"trlSmis.~ion,," e all'~ÙI$tlrimento" dm dati. 

12.5. L'articolo 26 dello schema deve essere perfezionato individu.nd .... con chiareua 
le attribuzioni e j compiti In m.t~ria di prote1:ione dei dati personali as.'egnati. 
'''pettlvam"""" al titolarE' e al responsabile del trattam.nll> dei dati. Il comme 3 dell' articolo, 
Infatti. ",ca IIn equivoco riferimentAl a entrambi i ""l!8ettì, 

Ntl medesimo articolo 26 (comma 1) e olYarticolo 27, commi! 3, d<:ve esser" chi.rill> 
che le (untloni di n!spon5òlbile dellTattamento dei dall non possono t!'!lS!ll'C Dg!,;e"o di delega 
ad alITi soUetti (dr.•rlt. 28" 29 del Codice). 

12.6. E' necessario che 1. "dausola di salvaguardia" deWappllc.zione della normativa 
in materia di protezione dei dati (arI. 14, comma 2), per ragioni sisl!!matkh., sia collocala al 
di fuori d~l Capo ""alivo agli scambi informativi per finalità di cooperazione 
trnnsfron\ali.",1. in modo cl", possa riferirsi. .1 di Iii dì ogni ,agJone\low dubbio, a lutti ì 
trattamenti effettuati in applica~lonc del regolamento e non ""'O a quelli disciplinati nel 
Capo III. 

12.7. AIl'artkolo 29, comma l,pe, uniformlt. di disciplln~ con I sucCI!SSivi articoli d. 
30 a 32, le pamle "canceJJ.:done dei dati" devO<\Q essere sostituii" d.Ue S<:'gucnti; 
"arn'tlttrZillltt' dd prol"" ad DNA t la distruzionr dei fftmpiculi j;j,do..~kj", 

12.8. L'articolo 3D v. integrato con il rifcrìn1cnte esprC$5<.) ali. cancellazione anche d~1 
profilo dd DNA dci evnsanguln"", n,i casi Ivi previsti (cfr. arI. 13, ,,,mIT\ll2, I. n. 85/2009). 

13. La sicurezza del .!eteml informlticoe del dati. 

Lo schema dì regolamento reca disposizioni per la sicurezza del sisrema informatico (' 
dci dati trattati per il runz(ooamE'nlo della Banca dAti <1 del Laboratorio centrale (atl. 3­
commi 5-9; art. 4, commi 4, 5 e 6). 
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Al tempo slt'$$O, pcrò, lo sc!>toma demand~ à un succes.ivo decreto lnterministeriale, 
da adottarsi, pfl-vio parere dell' Autorità, enlro Irenta giomi dalla data di entrala in VIgore 
del regolamento (art. :I, comma 9), l. d"liniz,onc dei profili di autoriz7.at.ionc, dent 
procedure di autenticazione, di n:gi.tray.ion~ e dì ano li.; dei rogo nonché delle modalità e 
delle regole per la trasmissione per via telematica del prulili del DNA dagli istituti 
specializzali ai laboratori delle Forze di polizia (art. 6, comma 7), 

Il Garante, 31 quale la legge ha attribuilo il COl'ltr\)U" sulla Banca dati, ,iconnetle 
partkolarc importanza ~i profili di sicurcua del 51st.mQ informatico e del trattamento dei 
dati rac((llti nella Banca dati o comunque effettuato in applicazione del regolamento, in 
ragione della particolare delicate-aa delle informazioni oggettu di traltnmento \J che ••ranno 
registrate c conservate nella Banca dati, noru:hé aglì aspetti di 5il'Un!1.7.a d"i v.ni flussi 
informativi previsti dal regolamento, 

I.'Autorità richiama pertanto l'slIenzion. delle Amminlstraziuni intNcSSiltc sulla 
Mccssit6 çne le di~posizlonl, anche tecnkhe, ",I.tive a t.11 profili si. adoua~ prima 
dcll'entrata in 1111'1%;01'1" dell. Banca dati, ÌII modo d. g~rantire il trattamento lecito e ,'Qrretro 
dei dali e s~'Ongiur...re a«essi abusivi alla Banca dati. A tal riguardo esprime sin d'ora la più 
ampi. disponìbllltà dell'Ufficio. collabonre per Un. pn'nta messa a punto dci decreto di 
attuazione. 

14, L'inteu fra le AmmilÙStrazioni • il Garante sui termini di tonservazion. dei 
profili d~1 DNA" dei tampioni "iologid, 

L'ankolo 24 dello ochcma individua in 0110 anni l'orco temporale di conserv07.ione 
dei campioni biologici, in consideruiooe della normale'durata" di essi, Sotto qucslo profilo, 
il Garanlt' prende alto d,,1 termine ÌIIdìvlduato e non ha osserva.ooni da formul~re, 

L'articolo 2S dello schema, Individua i tempi di conservazione d"i profili del DNA, nei 
termini sopra descritti, 

La disciplina prospettata app .... adeguata alle (jn~li!il perseguite dalla 8anc~ dati C in 
linea con I "iteri previsti dalla normativa europea (Racromanda .. ion~ de-I Con~iglio 

d'Europa R(92.)l relativa pU'utilitl""jane dell'.naUsi del DNA nell'ambito dci sistema 
giudiziario """aIe). olln! che propor~on.l. ri.petto al trallamento dei dati. AncM sotto 
questa profilo, pcrt.nto, il Carante non ha os,;.,rva/.ioni d. formula",'. 

Ciò pr~messo, il Garanti! esprime l'intesa sui turminl di .:om",,...,,,,i,,ne dei profili del 
DNA e dei campioni biologi ai ~ deU'articolo 13, comma 4, deUaleggen, 65 del2OO!l, 

IlGARANTE 

-, ""prime parere tavo, .. vole sullo sch<!ma di regolamento recante dispoSi/,ionl di 
ottuOl,lnne .Iella leg&e JO g,iugno 200'J, n. 85, concernente l'lstlluzlone dell. b.ncà dati 
nnLwnale .1<'1 DNA e del laboratorio centrai. per I. banca dati na.lunale de-I DNA, ai ""nsi 
deU'articol .. 16 dl!11a predetta legge n. 85 tJ<.1 2009, con le segoenti O1Iservaz.ion!: 

1I1u schema sia perf""ionato nci ~rmini di CIIi in motivazione (punti d. 12.1 a 12.8); 
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21 valutino le Amministrazioni Inten.."salc !'opp<>rlUnit. di espungere dallo ,<hema 
ogni riferlmenlO ad "tfccordi InternazioNali rrs; c?$tCfit;1.Jj" e a ')lrtJftlCI.lW" ~ "("flnli di 
tfl1tum,,:a:lvl1r '''''~fiCilti ti livello irrlcmnzionnle", nei trm'Ùni di cui in rnotjvaziont.\ riservandosi 
di dillCipUnare gli $(limbi informativi prevIsti da strumenti inlema~.ionali bilmultilalcrali di 
cui 1'lIalia sia parle con .Itrl strumenti normali_! (punto 1.3). 

bI esprime l'intesa sui lerminl dì conSt'fV".ionc del pronli del DNA e d~i campioni 
biologi ai sensi dell'articolo Il, comma 4, della legge 30 giugno 2009, n. 85. 

Roma, lliuglio 2014 
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il SEGRE'f..,ruO GENERALE 
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CNII teeel48 P-4.2.15.1e.9 

AL MINISTERO DELL'INTERNO _. UPPICIO AFFARI LEGISLATIVI E 
RELAZIONI PARLAMENTARIIUIIIU 
Ufficìo V - Pubblica Sic1Jn:zza 

, AfhtrI'.-"_""_ .._,_~ Pia2za del Virn.inaIe, l 
- -'-p;:,;, "'-d.. 0711111J014 001&4 -ROMA 

Nunoro. 0014388 
ClaSlll..: 1.4UlA 

.t~IJ~JIII,~Ulj~ 
OGGETTO: Schema di regolamento recante "D/spo1izioni di lIltUiIZione della le~ 30 gtllg7l(l 

2009. /I. 85. CO'M_1II11 /'illiludone della &mca Dali naztOlllÙe dei DNA e del 
laboratorio centrale per lo banca doli ntrdbnale del DNA. al sensi deU'art. 16 della 
legge /I. 85 tkJ 1009". 

In riferimento aIJa nOlll pro!. n. 0013092 del 18 luglio u.s., telativa all'oggeUo, si collllliW:a 
eh .. il Comitato Nazional~ per la Biosicurezza, le Biob:lenoJogie e le Scìem.e deUa Vita ba appr1)VIIIo
lo sèbema dì regolau:lemo !msm.esso. 

i n. CAPO DELL'UFFICIOi 
i ~ì~AN~)
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